STORIA DI UN SEMPLICE PANINO

Nel negozio di un panettiere c’era un panino strano. 
Siccome per sbaglio era stato messo insieme a tanti dolci, credeva di essere una brioche.
Tutti gli altri dolci lo deridevano e lui era molto offeso.
I pasticcini ritenevano di essere più belli e più buoni e continuavano a ripetere: “Noi siamo ripieni di crema, cioccolato, marmellata, miele, frutta e vaniglia mentre tu sei un povero pezzo di pane vuoto e asciutto.”
Il panino ribatteva dicendo: “Io sono molto più grande di voi e ho un aspetto sofisticato tanto che mi chiamano rosetta.”
Ad un certo punto i pasticcini infastiditi dalla sua presenza gli suggerirono: “Guardati allo specchio!”. Allora il panino esclamò: “Ahimè sono davvero brutto! Non sono altro che una semplice michetta.”
[bookmark: _GoBack]Dopo qualche ora entrò nel negozio un bambino molto capriccioso che gridava: “Voglio subito una macchinina telecomandata” piangendo e battendo i piedi a terra.
La mamma gli ricordò che aveva già tanti giocattoli e, per tranquillizzarlo, gli comprò una bella brioche ricca di crema e ricoperta di granella di zucchero.
Ma lui indifferente continuò a fare capricci.
All’improvviso si girò di scatto incuriosito da un panino da solo in disparte e disse: “Voglio quel panino così croccante per merenda.” 
La mamma lo accontentò.
Il bambino uscì dal negozio felice ed esclamò: “Finalmente, che bel panino! Posso spalmarlo con la nutella che mi piace tanto.” 
Anche il panino era contento perché era stato scelto tra tanti dolci prelibati.
La morale di questa storia è che anche le cose più semplici ci possono rendere felici se le sappiamo apprezzare.
